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Due giorni di impegnato dibattito al convegno indetto dalla ttegione Lombarda 

e 
A'ci modi attuali di esercizio dello sport venatorio i due termini sono incompatibili - Le 
esperienze, sovietiche, austriache e dell'Alto Adige • Gli impegni dell*assessore liertani 

TELERADIO 
>\*V"s.< i < " 

r i.' ' 

PROGRAMMI 
'f/!4^ -*'. 

TV nazionale 
1 2 , 3 0 Sapere 

Quinta puntata d i « I l cor
po umano » 

T u t t i l i b r i 

T e l e g i o r n a l e 

Set te g i o r n i al 

P a r l a m e n t o 

T e l e g i o r n a l e 

V i a v a i 
Programma per i p iù p icc in i 

17 ,45 La T V de i ragazzi 
€ Immagini dal mondo » -
« C era una volta » 

T u r n o C 

C r o n a c h e i t a l i ane 

Ogg i a l P a r l a m e n t o 

T e l e g i o r n a l e 

La rosa t a tua ta 
F i l m . Regia d i Daniel Mann 
Interpret i : Anna Magnani, 
Burt Lancaster, Marisa Pa-
Grey Questo f i lm d i Daniel 
Man è interpretato da An
na Magnani in uno tra i 
ruo l i p iù rappresentativi 
della sua intensa carr iera 
d i interprete, la Magnani è 
Serafino, una donna i ta l ia
na che vive negli Stati Uni
t i in condizioni disperate 

P r i m a v i s i o n e 

12,55 

13,30 

14,00 

17,00 

17,15 

18,45 

19,15 

20,00 

20,40 

22,50 

23,00 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
1 9 , 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 I d i b a t t i t i de l 

T e l e g i o r n a l e 
Programma curato da Giu
seppe Giaccvaz.ro 

2 2 , 0 0 S tag ione s i n f o n i c a t v 
« Nel mondo della sinfo
nia» Musiche d i Felix Man 
c.'elsscfin. Direttore d'orche
stra Franco Caracciolo 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19 e 22,50 - Ore 
6 05- Mat tut ino musicale; 6,25 Al 
manacco, 7,12: I l lavoro oggi, 7,45: 
Leggi e sentenze; 0,30 Canzoni, 9 
Voi ed io, 10 Speciale GR, 11,30 
Ma sarà poi vero?, 13,20 Hit Pa
rade; 14,07- Linea aperta, 14,40 
Mogl i e f ig l ie ; 15,10. Per voi giova
n i ; 16' Un classico al l 'anno, 16,30 
I l girasole; 17,05: Un disco per l'e
state; 17,35: Programma per i ra
gazzi, 17,55 I AAalalingua, 18,45" 
Disco su disco, 19,30 Rassegna di 
sol is t i , 20- D El l ington e la sua 
musica; 21 . L 'Approdo, 21,30 Ping 
Pong, 21.45 XX Secclo, 22 An 
data e m e m o , 22,40. Oggi al Par
lamento 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7 30. 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 12 30. 
13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30 
e 22,30 . Ore 6 II Matt in iere. 7,40-
Buongiorno; 8,40 Cerne e perchè. 
8,55 Gal ler ia del melodramma, 9 
e 35: Mogli e f ig l ie , 9,50 Un disco 
per l'estate; 10,35: Dalla vostra par-
le, 12,10. Regionali , 12.40 Al to 
gradimento; 13,35 I discol i per l'è 
state; 13,50: Come e perchè, 14 Su 
d i g i r i ; 14.30- Regionali, 15 Pun
to interrogativo, 15,40. Cararai. 1? 
« 30. Speciale GR; 17,50: Chiama
te Roma 3131; 19,55: Zazà, 21,25 
Voci e orchestre d i casa nostra 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 7,55- Trasmissioni special i ; 8 
e 25 Concerto del mat t ino; 9,30 
I l Quartetto i ta l iano interpreta Mo
zart, 10 Concerto, 11,40: Concer
to del violoncel l ista R Aldulescu, 
12,20 Musicist i i ta l iani d 'cgg i ; 13-
La musica nel tempo, 14,30 Inter
pret i d i ier i e d i oggi, 15,30 Pa
gine rare della vocal i tà, 15.55 I t i 
nerari strumental i - i l pianoforte nei 
complessi da camera, 17,10 Musi
ca leggera; 17,25: Classe unica; 17 
e 45- Fogli d 'a lbum, 18 La chi
tarra d i C Mcnto ja ; 13,20 Jazz 
dal v ivo: 18,45- Piccolo pianeta, 19 
e 15. Discografia; 19,45 Spir i to 
della terra, 21.05 II Giornale del 
Terzo, 22,45 Sol ist i d i |azz. 

I p r o g r a m m i jugoslavi e svizzeri si r i feriscono a l l 'ora locale e non 

a quel la legalo in v igor* in I ta l ia . 

Televisione svizzera 
ORE 18 Per i p iccol i Ghir igoro 

La ci t ta de- cappell i C i l ime ro 
(a co lo r i ) , 18.55 O l we go -
Corso d i lingua inglese (a co lo r i ) 
19,30. Telegiornale (a c o l o n ) 
19,45 Obiet t ivo sport, 20,10 Le 
sparanarola . G eco a tut to fosfo
ro d i Adol fo Perem condotto c'i 
Enzo Tortora (a co lo r i ) , 20,45 
fe leg iormle (a co le r i ) ; 21 Nel 
50 ' anniversario della morte cVI 
compositore Gl i in iz i d . Giacomo 
Puccini e i soggiorni t icinesi c'el-
l > r t i s t a . « Messa a quat t ro voci 

c o i orchestra » di G.accn o Pucci 
m (Lucca 13SC) Kyr ie. Glor ia . 
C-edo. Sanctus, Agnus Dei - Carlo 
Mi l lau-o , tenore, Gino Or land in i , 
baritei-o coro e orchestra della 
Rari.o della Svizzera i tal iana d i 
ret t i d j Bruno Amzrìucci Ripre
sa televisiva r.i Enrica Rcfti (a 
- c l e r i ) , 22,05 Oggi alle Camere 
federal i , 22.1C Da Malmce (S^e 
zia)- calcio S.ezia-Sviziera 
•laca di f fer i ta (a c o l o n ) ; 
Telegiornale (a co le r i ) , 
Prossimamente (a c o ' c r i ) . 

Crc-
23,10 
23,20 

Televisione jugoslava 
ORE 17.4C Not iz iar io : 
g-emme p e ' ragazzi, 

17,45 P r o 
18.15- La 

cronaca: 18.30 Letture. 19 Ci» 
n o c i del t u ; 19,30 Cartoni ani 
ma t i , 2C Telegiornale, 20,30 I I 

segrete de l l 'Adr ia t ico , 21 II ma 
•nsnto scelto, 21 05 Stjepan Se 
' e l i « La Ciaccia >. (.ramma, 22 
Telegiornale 

Televisione Capodistria 
ORE 20 L'angol ino dei ragazzi 
O r t c u ^ l i m a t i (a ce le r i ) . 20,15 
Telegiornale, 20 30 Musicalmente 
i Julie Andrcvs show » Sesta tra
smissione Spettacolo m js i ca le (a 

co lo r i ) , 21.20 Cmenotes Docu
mentane, 21,50 L'oro dei Bac i le 
Telefilm del c ic lo « L arte e I uc 
i r ò » (a c o l o n ) . 

Radio Capodistria 
ORE 7- B u o i giorno ir» musica; 
7,30 Not iz iar io, 9- Melodie i m 
mor ta l i 9,30. 20 000 l i re per i l 
vostro programma. 12 30 Giornale 
r a d e , 16.30 Canzoni, cenzcn 20 

Buona sera in musica, 2G 30- Gior
nale radio; 2 1 : La domenica spor
t iva, 22,30. U l t ime notizie, 22,35 
Musica da bal lo 

sport ?8 
LA FVFRA D& 

GIOVANI 

Accademia di SCHERMA -
Assalti dimostrativi 
Torneo di BASEBALL -
Tunnell di battuta 
Incontri di PALLACANESTRO 
Scuola MOTOCICLISMO 
di velocita, regolarità, motocross 
Gimkana motociclistica 
Gare di PALLAVOLO 
Esibizioni di GINNASTICA ARTISTICA 
Gimkana ciclistica 
Gare di velocita su PATTINI A ROTELLE 
Gare di MINIBASKET 
Esibizioni di JUDO e KARATÉ 

GIO 70 non è da vi
sitare è per viverci 
Hi HA 01 HOlCK.NA 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

Tra la caccia italiana, cioè 
tra il modo come essa è con
cepita, regolamentata e prati
cata nella maggior parte del
le regioni italiane, e ciò che 
questa attività dovrebbe us^-
re per potersi conciliare con 
le esigenze di difesa della tru
lla selvatica, esiste un vero a 
proprio abisso. Queste '.e ama
re constatazioni emerse noi 
convegno sul tema « Ambiente 
e caccia » • indetto dalla Re
gione Lombardia, al quale 
hanno partecipato eminenti 
studiosi italiani e stranieri e 
di cui il nostro giornale ha 
già brevemente riferito. 

Costatazioni, del resto, fat
te proprie dal documento sti
lato al termine delle due gior
nate di lavori, dove si ii'lfr-
ma che « le esperienze stra
niere. soprattutto quelle rea
lizzate in Austria e nell'Orien
te europeo, hanno consentito 
di rilevare una situazione am
bientale e una conseguane 
organizzazione venatoria asso
lutamente diversa rispetto a 
quella italiana e a quella lom
barda in particolare »; in t'i.i 
Paesi si sono attuate legisla
zioni che, si riconosce nel do
cumento, con il diretto colle-
gamento tra cacciatore e terri
torio hanno portato ad unti 
efficiente organizzazione vena
toria inquadrata nella neces
saria tutela ambientai". 

Educazione 
Tra questi Paesi spicca la 

Unione Sovietica dove, ha 
spiegato il professor France
sco Bassilana, l'esercizio ve
natorio è attuato nel quadro 
di una rigorosa difesa del
l'ambiente. Bassilana ha mes
so innanzitutto in rilievo la 
precisa volontà del potere so
vietico, già evidente nei diffi
cili anni che seguirono la Ri
voluzione d'Ottobre, di rifon
dare l'esercizio venatorio su 
basi squisitamente scientifi
che, con la piena responsabi
lità e partecipazione dei cac
ciatori e nell'assoluto rispet
to della natura. 

Già nel 1922 venne aperta 
a Mosca una scuola per la 
formazione dei dirigenti e dei 
tecnici venatori, successiva
mente sdoppiata in corsi uni
versitari ed in istituti tecnici 
superiori. La caccia venne 
permessa nello stretto lega
me fra cacciatore e territo
rio — instaurando così fra 
praticanti e selvaggina un rap
porto di diretto interesse — 
e su basi territoriali molto 
vaste (circa 100 ettari per cac
ciatore) in modo da evitare 
un prelievo esagerato e con
tenere gli abbnttimenti entro 
i limiti del naturale accresci
mento annuale del patrimonio 
faunistico. 

Come conseguenza di una 
ampia azione educativa che si 
è servita dei grandi mass-
media del tempo — cinema. 
radio, stampa, più tardi te
levisione — e con l'indispen
sabile aiuto della scuola, che 
è stata investita del compito 
di dare una corretta forma
zione e coscienza naturalisti
ca ai giovani, oggi la caccia 
in URSS viene intesa come 
« un momento riequilibratore 
nel più vasto contesto di un 
equilibrio generale ». 

Lo spirito di fattiva colla
borazione fra le associazioni 
dei cacciatori e dei protezio
nisti è frutto di questa idea-
forza, e può essere ben esem
plificato nell'azione delle «Pat
tuglie verdi », autentici « com
mandos » di cacciatori che 
vengono impegnati nell'opera 
di rilevamento dei beni natu
rali e n«lla loro protezione e 
sorveglianza. Pur fra ritardi 
e incomprensioni, ha conclu
so il prof. Bassilana, questa 
opera presenta un bilancio 
largamente positivo e contie
ne per noi un chiaro esempio 
di metodo, incentrato sulla 
collaborazione, sulla responsa
bilità non solo dei cacciatori 
e dei protezionisti, ma dell'in
tero corpo sociale. 

Una forma di caccia che re
sponsabilizza i cacciatori, le
gandoli al territorio e alle 
sorti della selvaggina, è stata 
attuata anche in Alto Adige. 
La situazione di questa regio
ne è stata illustrata dal dr. 
Aldo Gregori. il quale ha stre
gato come innanzitutto si è 
operato per la difesa del suo
lo montano con sistemazioni 
idrologiche e salvaguardia e 
ripristino dei boschi, che oggi 
raggiungono il 40*o dell'intera 
superficie regionale «296.289 
hai. Si sono quindi adottati 
provvedimenti per la raccolta 
dei funghi, in considerazione 
soprattutto dell'intima connes
sione simbiotica tra piante fo
restali e miceti e l'azione di 
questi ultimi sulla umifica
zione delle sostanze organi
che; si sono protetti flora. 
fauna, e risorse naturali; si 
sono elaborate precise norme 

, contro gli inouinamenti. con
tro gli «carichi e si è disci-

I plmata la raccolta dei rifiuti 
! solidi e semisolidi. 
I Per la caccia si è adottato 
• il sistema delle riserve comu

nali. la cui gestione è affida
ta all'organizzazione venatoria 
che deve orowedere alla tu
tela e all'incremento del pa
trimonio faunistico e alla di
sciplina della caccia, discipli
na che prevede piani di ab
battimento. foraggiamento de
gli ungulati, vigilanza attraver
so guardacaccia stipendiati e 
volontari. 

Sulla crisi determinatasi nei 
rapijorto caccia-ambiente ha 
parlato il prof. Paul Schwao, 
ispettore superiore delle fo
reste austriache. Egli ha det
to che la rottura dell'equili
brio naturale, che sarebbe im
pensabile voler ripristinare 
perchè da esso ci s.amo allon
tanati da troppo tempo, ha 
fatto si che la caccia non pos
sa più collocarsi come eserci
zio lusorio, ma deve interve
nire come elemento regolato
re della popolazione faunisti
ca di un detcrminato compren

sorio e della sua strutturazio
ne « sociale » in rapporti ot
timali. Schwab ha assunto co 
me termine di riferimento i 
fervidi, sul quali la caccia de
ve intervenire per ridurne i 
quantitativi in modo da evi
tare eccessive densità, fonte di 
gravi danni alle foreste, e per 
determinare un rapporto nu
merico ottimale fra maselki e 
femmine, 

Ma non è solo la caccia re
sponsabile della sparizione 
della fauna selvatica, evento 
cui concorrono altre circo
stanze. Su questo argomento 
si è intrattenuto in particola
re il prof. Giuliano Salvini 
che ha fatto in proposito al
cuni significativi esempi. Il 
codubugnolo, un uccellino di 
7-8 grammi, costruisce il ni
do impiegando gran quanti*à 
di erme animale: oggi la sua 
area di nidificazione si è ri
dotta in conseguenza della 
progressiva diminuzione depili 
animali pascolanti. La passe
ra mattugia, incapace di ••-
dattarsi a vivere in prossi
mità del consorzio umano, Ivi 
ricevuto un autentico colpo 
dagli abbattimenti del gelsi; 
per il fringuello, che nidifi
cava in gran quantità nei vi
gneti, il colpo è venuto in
vece dall'impiego degli inset
ticidi in luogo dell'antica pol
tiglia bordolese, pressoché in
nocua alla fauna selvatica. Do
po aver Dreso in esame nu
merose altre snecie, tra cui 
la coturnice, collegando la sua 
rarefazione con lo spopola
mento della montagna, il pro
fessor Salvini ha rilevato che 
la moderna pratica agricola 
è il portato di esigenze eco
nomiche e sociali irrinuncia
bili. le quali creano però pe
ricolose degradazioni irrever
sibili. Potranno quindi so
pravvivere. secondo il relato
re. solo le snecie Drotette 
dall'uomo o quelle che nos-
seggono sn:ccatc caratteristi
che di adattamento. 

Sull'importanza d»i parchi 
nell'equilibrio ambientale e 
nella protezione della fauna 
ha parlato il dott. Walter Fri
go, direttore del Parco del
lo Stelvio. Le condizioni am
bientali determinate dalla so
cietà consumistica, ha detto 
il relatore, impongono di ri
correre in qualche modo ai 
ripari. Le zone di protezio
ne integrale non possono pe
rò essere disgiunte da ciò 
che le attornia, ma devono 
rappresentare il punto di sin
tesi dei sistemi urbanistico-
territoriali, perfettamente in
seriti nell'insieme. Si impone 
perciò nell'areale di un par
co e delle zone limitrofe .una 
legislazione che permetta di 
ripartire razionalmente le di
verse attività umane. Sinché 
su questi territori si conti
nueranno a saziare gli appe
titi degli speculatori di ogni 
tipo, non si potrà mai spe
rare, ha concluso Frigo, di 
compiere un salto qualitativo 
che ci inserisca nel contesto 
delle nazioni più avanzate. 

Sulla sovrappopolazione dei 
cacciatori è intervenuta la re
lazione del prof. Mario Pa-
van, il quale, dopo una serie 
di dotte argomentazioni su
gli effetti della degradazione 
ambientale derivanti soprat
tutto dagli inquinamenti, ha 
sviluppato le sue tesi in re
lazione alla presenza — da lui 
asserita — accanto al milio
ne e 700 mila fucili legali, di 
ben 400 mila in mano a brac
conieri, riportando infine due 
proposte: essendo i cacciato
ri il 3% della popolazione, 
assegnare loro il 3'.. del ter
ritorio nazionale; e non rila
sciare pili licenze di caccia 
per 10 anni. 

Lo stesso tema è stato af
frontato dal prof. Remo Fau
stina il quale ha giudicato 
impossibile la collocazione 
dell'attuale numero di caccia
tori in Lombardia, special
mente in considerazione del
la mentalità e delle abitudini 
correnti, e ha invitato l'as
sessorato regionale ad effet
tuare un censimento faunisti
co al fine di poter formulare 
un modello di impianto di 
sviluppo dell'attività venato
ria. 

Seno troppi 
Nell'ampio dibattito che ha 

fatto seguito alle relazioni so
no intervenuti fra gli altri il 
dott. Parisi, il prof. Frugis, 
l 'aw. Ceccon (tutti esponenti 
dei naturalisti), il dott. Fab
bri. i sigg. Bobbiese e Bri-
ghenti, l 'aw. Ponce de Leon. 
il dott. Berrì, l'aw. Cristia
ni (in rappresentanza del 
mondo venatorio». il dott. De 
Angeli fEPSi. i sigg. Dal 
Mastro Calvetti e Gualassi 
(esponenti degli agricoltori». 

La difficile, per non dire 
drammatica situazione della 
caccia in Lombardia, è stata 
ribadita dall'assessore Berta-
ni nelle sue conclusioni. Egli 
ha detto che il convegno ha 
fornito molte utili indicazio
ni. Sta ora agli amministra
tori conciliare le contraddizio
ni, dare un nuovo assetto al 
territorio, programmare, fa
cendo in modo che caccia e 
pesca possano rendersi com
patibili con le esigenze ecolo
giche. Egli ha ricordato gli im
pegni della Regione per i par
chi e per l'indagine conosciti
va sulla situazione ambientale 
e faunistica, indagine che pre
sto sarà portata a compimen
to. Infine Bertani ha detto 
che per adeguare il numero 
dei cacciatori alla sopporta
bilità del territorio si potreb
be operare una severa sele
zione attraverso gli esami per 
il conseguimento dell'abilita
zione all'esercizio venatorio, 
e con la revisione delle con
cessioni di licenza rilasciate 
nell'ultimo decennio. Il che, 
sinceramente, non ci sembra 
possa bastare a conseguire lo 
scopo. 

Giuseppe Corvetto 
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Complice anche la crisi energetica 

Fallito il programma ESV 
prende il via TRSV 

i 

Bilancio deludente a Londra dopo cinque anni di ricerche sull'automobile sicura 
La «marcia indietro» degli americani • Le esperienze europee 

E' durato cinque anni, ha 
impegnato migliaia di tec
nici, è costato alcune cen
tinaia di miliardi (la sola 
Fiat ne ha spesi più di sei», 
ha provocato la distruzio
ne di centinaia e centinaia 
di costosissimi prototipi, ha 
condotto alla organizzazio
ne di ben cinque conferen
ze internazionali (a Parigi, 
a Stoccarda, a Washington, 
a Kyoto e, la scorsa setti
mana, a Londra) ha fatto 
scorrere fiumi di parole e 
si è concluso in una bolla 
di sapone. Questa, con tut
ti i « distinguo » del caso, 
la conclusione alla quale 
sono approdati a Londra 
i quattrocentocinquanta e-
sperii di undici Paesi, riu
niti per valutare i risultati 
del programma ESV (sigla 
che significa Expcrimental 
safety velitele, ossia vettu
ra sperimentale di sicurez
za) lanciato dagli america
ni agli inizi degli anni 70. 

L'ESV prevedeva, in pra
tica, la realizzazione di vet
ture che lanciate alla velo
cità di 80 chilometri orari 
contro una barriera fìssa 
garantissero l'incolumità dei 
passeggeri, vale a dire di 
vetture nelle quali la « sicu
rezza passiva » assolveva a 
un ruolo determinante, tra
scurando, se non completa-

' mente, certo in gran parte, 
il ruolo di « sicurezza atti 
va » che può essei e assegna-
to ad una vettura in virtù 
dell'efficacia dei sistemi fre
nanti, della manovrabilità, 
della tenuta di strada. Non 
solo: il programma (pel-
evidenti ragioni commercia
li) non teneva conto del fat
to che le caratteristiche tec
niche delle vetture di produ
zione europea sono tali da 
rendere ancora più diffìcile. 
la realizzazione degli stan-, 
dard previsti dall'ESV. 

A Londra, comunque, e 
bene precisarlo, sono stati ' 
proprio gli americani a far 
per primi marcia indietro, 
per bocca dello stesso se
gretario di Stato ai Traspor
ti, Brinegar. il quale ha m 
pratica — e sarebbe interes
sante stabilire quale ruolo 
abbia giocato nella ammis
sione la crisi energetica — 
che gli americani hanno sba
gliato impostazione e che i 
programmi per la sicurez-

• za vanno visti con un'otti
ca diversa, tenendo cioè 
conto che i « macchinoni » 
americani non possono es
sere considerati termini di 

• confronto ideali per la rea
lizzazione di automibili più 
sicure possibili. 

Il problema, a questo pun
to, è diventato quindi quel
lo di che cosa fare di tut
te le positive esperienze e 
degli studi sin qui realizza
ti soprattutto dall'industria 
europea. La conclusione è 
stata che si è varato un al
tro programma, che ha una 
sigla leggermente dive-i sa 
(RSV che sta per Reseti) eh 
safety vehicle, ossia veicolo 
di ricerca sulla sicurezza) 
e che si dovrà realizzare nel
l'arco di cinque anni senza 
la pretesa di arrivare alla 
costruzione di una sorta di 
« carro armato » sempre più 
pesante, sempre più costo
so e, come era inevitabile 
con le nonne ESV. consu
matore di quantità incredi
bili di benzina. 

D'altra parte, a consiglia
re la marcia indietro, ha 
concorso anche un altro fat
to: pur senza raggiungere i 
costi di quelle americane, 
anche le vetture ESV co
struite in Europa con crite-

^ ri più ragionevoli compor
tano notevoli aumenti dei 
costi. Basti, ad esemplifica
re l'esperienza realizzata 
dalla Fiat che. in tre anni, 
ha costruito qualcosa come 
47 prototipi: una « 500 *> che 
soddisfacesse le norme USA 
costerebbe il 43 per cento in 
più; una a 128 » dal 40 al 
45 per cento; una « 124 » dal 
37 al 43 per cento. 

Troppo elevata la spesa, 
quindi, soprattutto se consi
derata in rapporto ai risul
tati deludenti rispetto alle 
aspettative. Alla conferenza 
di Londra, infatti, si e am
messo che molti dei ritrova
ti messi a punto in questi 
anni non danno quelle ga
ranzie di sicurezza che ci 
si riprometteva. Addirittura 
sono tornate persino in di
scussione le cinture di sicu
rezza che. si è ammesso, 
possono ancora essere con
siderate tali se la velocità 
di collisione non supera i 
48 chilometri l'ora e se so 
no indossate in base a rego
le ben precise sia per quel 
che si riferisce alla posizio
ne che alla loro tensione. 

Centinaia di miliardi e an
ni di lavoro buttati al ven
to, quindi? La conclusione 
non sembra debba essere 
così drastica. Non a caso, 
Fiat, Alfa Romeo, Pininfari-
na. ISAM — per limitarci 
alle aziende e agli enti di 

.. casa nostra — hanno pre
sentato ad una mostra a 
Crowthorne i risultati dei 
loro studi e delle loro ri
cerche sulla sicurezza auto
mobilistica, dai quali risul
ta che oggi le automobili 
sono certamente più sicure 
di un tempo.' Ma il proble
ma va affrontato avendo la 

esatta misura dei limiti che 
s: possono richiedere alla 
macchina e all'uomo. Do
vrebbe insegnare qualcosa 
un dato emerso in questi 
giorni in una conferenza r. 

Fiuggi: il 40 per cento de
gli incidenti stradali che av
vengono in Europa (e il 30 
per cento in Italia) sono 
provocati direttamente o in
direttamente dall'alcool. 

La situazione nel settore dell'auto 

Più autovetture 
• < \ 

e più costose 
La maggiore produzione è andata prevalen
temente all'esportazione : Rilievi degli im
portator i di automobil i estere 

t i t i ^ iWflii»*. 

I p ro to t ip i d i ESV p r e t e n t a t i dal la Fiat al la conferenza d i Londra 

hanno d imost ra to quel che è possibile real izzare con ve t ture d i 

t ipo europeo ne l l ' amb i to del le r icerche sulla sicurezza. Nel la foto 

si v e d a n o una « 5 0 0 » ( i n p r i m o p i a n o ) , u n a « 1 2 8 » e u n a « 1 2 4 » . 

U n a l t ro dei p ro to t ip i presentat i a L o n d r a : si t ra t ta del « O S V 

4 0 » , costrui to dal la O p e l sul la s t r u t t u r a del la « Kadet t » . M o 

del l i d i sicurezza sono stat i anche presentat i dal la Br i t ish Ley land, 

dal la Renault , dal la Toyota , da l la H o n d a , dal la Nissau, da l la M e r 

cedes e dal la V o l k s w a g e n . 

Il governo ha dunque fat-
to passare nuovi aumenti 
dei prezzi delle automobi
li. Lo ha fatto, in pratica, 
senza decidere, limitandosi, 
cioè a lasciare trascorrere 
sessanta giorni senza op
porsi ai nuovi listini pre
sentati dalle Case, Fiat in 
testa. Un aumento medio 
superiore al 13 per cento 
che va ad aggiungersi a 
quelli operali con gli « ag
giornamenti ,> proposti dal
le Case pur alcuni modelli 
di maggior diffusione. Quel
lo degli « aggiornamenti » — 
infatti — è un sistema che, 
sia pure a fatica, spesso 
maschera hi manovra di ri
toccate ì listini con il pre
testo che si tratta di un 
« nuovo » modello. 

Di fronte a questi aumen
ti come reagirà il merca
to? E' difficile dirlo, perchè 
la tendenza del settore con
tinua ad essere quella di 
una lenta ma sicura ripre
sa, che non viene frenata 
né dui limiti di velocità an
cora in vigore, né dal prez
zo della benzina, ne, a quel 
che prevedono gli esperti, 
dagli aumenti di prezzo. Si 
ha l'impressione, anzi, che 
il gran parlare dell'inflazio
ne, induca chi ha bisogno 
di sostituire la macchina ad 
affrettarsi a farlo, quasi an
che l'automobile sia diven
tata un « bene rifugio ». 

I dati del primo quadri
mestre 1974 dimostrano co
munque che esiste ancora 
un notevole divario tra lo 
incremento della produzio
ne ( i 2fi per cento rispet
to allo stesso periodo del
lo scorso anno) e quello 
delle immatricolazioni ( - 1 
per cento, ma in gran par
te dovuto all'incremento 
delle vendite di autocarri 
che hanno superato le 32 
mila unità). Ciò significa 
che gran parte delle au
tovetture costruite • in piti 
nei primi quattro mesi han
no preso la strada della 
esportazione, come dimo
stra il fatto che si e passa

ti dalle 181.094 vetture e-
sportate nel primo quadri
mestre del 1973 alle 223.213 
automobili esportate nel 
primo quadrimestre di que
st'anno, con un incremento 
che supera il 24 per cento. 

E' un dato, quest'ultimo, 
che non è sfuggito ai rap
presentanti delle Caso stra
niere in Italia, che hanno 
tenuto proprio in questi 
gioì ni la loro assemblea an
nuale per il rinnovo delle 
cariòhe (per il prossimo 
biennio è stato riconferma
to all'unanimità presidente 
il dottor Sepp Kiesswetter» 
e per un approfondito esa
me della situazione del set
tore. L'assemblea dell'UN-
RAE, infatti, nel comunica
to conclusivo ha rilevato 
che « il settore automobili
stico negli ultimi dodici an
ni ha contributo per 2.000 
miliardi di lire circa al sal
do attivo della bilancia dei 
pagamenti, . contributo al 
quale va aggiunto l'appor
to concreto un'afflusso turi
stico in Italia». Questo ri
lievo ò stato fatto dopo aver 
prima sottolineato che se 
« con l'istituzione del depo
sito del 50 per cento, si vo
gliono adottare provvedi
menti selettivi, questi do
vrebbero essere applicati 
solo sui prodotti che inci
dono in modo negativo sul
la bilancia dei pagamenti ». 

Il documento dell'UNRAE, 
come si vede, è di tono ab
bastanza pacato, ma non è 
certo escluso che prima o 
poi i rappresentanti delle 
case estere non premano 
per ottenere interventi in 
sede comunitaria che va
nificherebbero le già incer
te misure adottate dal no
stro governo per frenare la 
inflazione. -

D'altra parte l'UNRAE si 
fa forte del fatto che le Con
cessionarie e le organizza
zioni di vendita in Italia 
danno lavoro a 40.000 per
sone, che subirebbero le 
conseguenze della contra
zione delle importazioni. 

Le prospettive della nautica da diporto Una « operazione » della Ford 
T 

In continuo aumento la L'« Escori 
t 

richiesta di gommoni economia» 
A H »• n* e * J **• i • •• I Un giro d'Italia per rilanciare la vet-
Alla Pirelli Seregno puntano su due canotti a chiglia t u r a

9
 p u n t a n d o s

P
oj m o d e s t i c o n s u m ì 

pneumatica e su due a chiglia rigida j 

Un « P r a m S » fotografato in navigazione lungo la costa. C o m e propulsore è stato adot ta to u n f u o r i 
b o r d o « Johnson » con una potenza d i 6 C V . 

Il mercato della nautica 
da diporto sembra risentire 
soltanto parzialmente delle 
conseguenze della situazio
ne economica, anche se non 
mancano segni di difficol
tà nel settore delle barche 
più costose. E' forse per 
questo che si sta assisten
do ad una particolare ripre
sa nel settore dei cosiddet
ti « gommoni », ripresa che 
i costruttori attribuiscono 
però soprattutto ai passi 
avanti fatti nelle tecniche 
di produzione e quindi al
la maggiore affidabilità dei 
mezzi. Affermano, infatti, al
la Pirelli Seregno che « pri
ma ì canotti si vendevano 
perchè davano un senso di 
libertà rispetto alle altre 
barche, ora si vendono per 
una scelta calcolata ». 

E' certo che la vasta gam
ma della produzione e la 
esperienza maturata consen
tono oggi all'azienda di Se-
regno di soddisfare piena
mente le esigenze di un 
pubblico di appassionati che 
e diventato sempre più in
formato e competente. 

E' proprio in base a que
ste valutazioni che si preve
de un incremento nelle ven
dite di quattro canotti — 
due di piccole dimensioni 
e due di dimensioni medie 
— che rappresentano le due 
diverse tendenze della tec
nica costruttiva: chiglia ri
gida e chiglia pneumatica. 
Appartengono al primo grup
po il « Laros 8 » e il a Laros 

40 »; al secondo il recen
te « Pram S » e il « Laros 
D 430». 

Il « Laros 8 » e il « Pram 
S i> sono i tipici battelli per 
le piccole escursioni in vici
nanza delle coste e quindi 
destinati alla maggiore dif
fusione. 

Il « Pram S », che può 

montare motori fuoribordo 
.sino a 10 HP. ha queste ca
ratteristiche. potenza consi
gliata 6 HP. 2 camere d'aria 
indipendenti, lunghezza fuo
ri tutto cm. 280. larghezza 
fuori tutto cm. 150. larghez 
/a interna cm. 70. pesò kg. 
30. portata kg. 300 pari a 
3 o 4 persone. 

Le strade / Il traffico 

Auto senza pilota 
guidate in Giappone 
da un cervello 
elettronico 

In Giappone tre automobili 
senza pilota hanno percorso 6 
chilometri sa ima relè di ro 
tale, guidate da un cervello 
elettronico 

Si fruttava del cai laudo. In 
una zona periferica di Tokio. 
di un nuovo tipo di sistema di 
trasporti pubblici II ministero 
del Commerrio estero e dell'In 
riustria e otto socie!;i primate 
stanno collaborando alla messa 
4 punto di quello che vien* 
chiamato • Il sistema seicoli 
controllali ». L'idea alla base 
del progetto consiste nell'in 
stallare stazioni ogni cento me 
tri dove un passeggero può in 
se ri re il suo biglietto In un 
lettore meccanico. 

Il cervello elettronico manda 
allora un'auto non pilotata a 
prelevare il passeggero e a 
portarlo a destinazione. 

• L'AC! ha istituito im nuo 
vo sistema assistenziale. 1"« ACI-
IMssport ». che o!Ire prestalo 
ni più adeguate ni tempi La 
importanza di questa iniziativa 
è sottolineata dal numero di 
italiani che annualmente si re 
nano all'estero- 5 milioni circa 
dei quali il 60 per cento in 
auto. 

L'« ACI-passport » 1974. che 
ha durata bimestrale ed è va
lido in trentun Paesi, assicura 
un credito per un massimale 
di HO mila lire, tramite ta 
gliandi che possono essere uti
lizzati in caso di incidenti, per 
la riparazione del veicolo. Tarn 
hulanza, l'ospedale, le cure me
diche. la consulenza giuridica 
e l'assistenza peritale. 

I pagamenti saranno effettua 
ti dall'AC!. Il titolare del li 
hretto rimborserà l'ente al suo 
rientro In Italia. Il nuovo do
cumento consente inoltre l'ac 
qulsto presso le agenzie Alita 
Ita di biglietti aerei di ritorno 
fino ad un Importo di 300 mi 
la lire, mentre apposito buono 
dà diritto al noleggio di vet
ture presso agenzie, con scon
ti • che . vanno dal 10 al 15*.. 

Un po' prima che pren
desse il via il Giro d'Ita
lia ciclistico, un altro «Tour 
d'Italia» ha preso le mosse 
da Roma e si sta ancora 
svolgendo in tutti i princi
pali centri della penisola. Si 
tratta di un giro organizza
to dalla Ford per rilancia
re la « Escort », all'insegna 
dello slogan « Operazione 
Escort Economia ». A gui
dare la carovana — un au
totreno carico di « Escort » 
di ogni modello ed una .rou
lotte adibita a ufficio stam
po mobile — è Carlo Micci, 
figura nota negli ambienti 
dello sport automobilistico, 
.soprattutto da quando le 
« Escort » si sono imposte 
nei Rallycross e nelle gare 
su circuito. 

Proprio a Micci, a quel 
che se ne sa, è venuta la 
idea di questo a Tour » e 
gli è venuta quando si è 
reso conto che le « Escort », 
grazie anche al collaudo 
nelle gare più massacranti, 
hanno subito nel corso degli 
anni — la prima « Escort » 
fu presentata in Italia nel 
1968 — tali e tanti migliora
menti che. se all'apparenza 
possono sembrare le stesse. 
sono macchine nuove e al
l'altezza dei tempi. • 

Sopratutto — dice Micci 
— sono all'altezza dei tem
pi con il prezzo dei carbu
ranti salito alle stelle. Come 
non lanciare, quindi una 
«Operazione economia» — a 
Milano la carovana si è 
« appoggiata » all'Auto Ma
rengo — quando si dispone 
di una berlina 5 posti, con 
grande capacità per il ba
gagliaio. capace di percorre
re 14 chilometri con un li
tro di carburante in qual
siasi condizione di impiego? 

Ecco cosi il rilancio del
le « Escort », portate .in gi
ro per l'Italia nelle versio
ni «1100 Special». «1100 
XL », « 1300 Sport » e « 1300 
GT ». che hanno alle spalle 
l'esperienza di 2.000.000 di 
vetture prodotte. 

Una ripresa di contatto 
che. per gli addetti ai lavo
ri. è servita a riconferma
re le impressioni positive 
già avute in occasione del 
lontano primo incontro con 
questa macchina, la cui fi
sionomia esterna è poco 
cambiata ma che ha subito 
un'infinità di miglioramen
ti, da quelli di dettaglio — 
come i bordi cromati che 
incorniciano le superfici ve
trate, i diversi cerchioni, il 
volante imbottito di foggia 
sportiva, i sedili più acco
glienti, la più ricca dotazio
ne di stnimenti — a quel
li meccanici che possono 
essere riassunti nelle diver
se potenze dei motori, sem
pre tanto robusti da consen
tire una velocità di crocie
ra pressoché uguale alla ve
locità massima. 

ì 

ì 
ì 
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